
'nità mi' unisce al Padre e al "Figlio. '
, Il più piccolo atomo _di grazia, ha

, scritto .il Dottore Ange-lico, supera infi­
, 'nitamente' tutto 1'universo. '
" . lo .rni trovo rapito, uscito 'fuor di

me stesso" e del mondo, .mentre vedo
, come tutto 'si illumina e si trasfigura '

sul mio cammino; E sento il bisogno
di .chieder'Ti perdono, o Signore, se nella
mia vita ho osato talvolta domandarTi
il , perchè della sofferenza, della fatica
e;della morte. Non sapevo che tutto Tu
hai disposto con ammirabile .sapienza :
non capivo ,ch' eri Tu, che mi cerc-avi ,

.: -pér darmi la Tua vita, e che "non potevo
, ,possederTi', se prima non perdevo me
, stesso. '

,Quan'do si ruppe la pietra del Tuo
.adorabile Seno e ne uscì, con la santa
'Umanità d'i "Gesù, la prima cascata del
Tuo Amore sopra la terra, nessuno più
'riuscì ,a trattenere l'ondata della Tua
Paternità, Tanto Ti è piaciuto il Verbo
incarnato, che in' Lui hai voluto molti­
plicàre senza numero i Tuoi figli, iden-'­
tificandoli a Lui con il mistero della
grazia, E questo ' mistero non è che un
inizio .!
," Che sarà, quando Ti vedremo come sei?

:Ecco il motivo del nostro gernito ; ' e
con noi. geme anche tutto il creato,
nell' attesa impaziente che il fiore della
grazia 'sb-occi' nel calice inebriante della
gloria,

' {

~ .•· . fIf·
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, GESÙ ' ~ , È , ', LA, MIA VI,TA

esù mi .cornunica 'misteriosamente
la Sua vita n'el s. .Battesimo. . che .. 'è' , 'il '
pr imo atto della mia redenzione. ' E ~ . un'
p rincipio di vita, una grazia iniziale" che
contiene in germetutta la mia vita spi­
rituale ed ',ha la capacità di vspingerla
fino al più alto grado della ,perfezione.

Il 'Battes.imo ' produce prima di tutto '
.. "l ia totale purificazione e rinnovazione:

'chiamato ,il Sacramento della rinascita.
' j) er entrare nel Regno :,' di Dio,' diceva

G 'esù, è necessario nascere di nuov ò.;
~\l'ella 'Vasca ', ' battesimale n'ai abbiamo
annegato l'uomo ' vecchio'. 'E ne sono '

, uscite le nuove ' 'creature, divinizzate in \
tutto il loro essere"identificate .con Gesù,
introdotte di diritto .nella famiglia di ,
Dio e 'fatte partecipi ,della vita intima

I della SS ~ Trinità. Chi può .comprendere I

questo? Bisognerebbe comprendere Dio.
, 'Introduciamoci a capo chino in questo " ,

mistero della .grazia. Chi sei Tu, ..9:,Si...:. , '
"Ignore ? Tutta intelligenza e"tutto amore.

Tu sei gioia infinita, da Te posseduta
'nell' eterna visione del Tuo" Verbo e
'nell' eterna bontà dello Spirito .Santo,
Questa tua vita mi viene comunicata
con la grazia! Che cosa ,avviene? ' Che

" ogni". mio ' più piccolo pensiero di fede è
, come . un atto di visione ' beatifica ; "è

I come un ,' azione, una parte della natura
.st éssa del Verbo, partecipata a ' me,
Avviene che il più piccolo atto, d'amore
è un movimento dello Spirito 'Santo; 'che
ora 'si compie i.n,,:me, ma che daIl'eter-
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'" ;tir,Q:': .P errarrivars ~l :: ;Ponté battesimale si
"dovranno scendere : t~e gradini , Il pavimento
e )e .pareti risplenderanno di rnarrnia varie '

.t inte , Nelle pareti si apriranno quattro p,ic-
;.; ',c'<>li :'?rma.di ~ sporgerà dalle stess'e ' una
..... 'me nsola per il servizio liturgico. La grande

.Vasca battesimale ' :avrà .un' apertura , , dj
' m. 1',60 di .d iametro, con un coperchio in
rame sbalzato a simboli e sormontata dal
gruppo' in bronzo di Giovanni il Battez­
zatore. Le vetrate, una ,in facciata e una
a fianco ; verranno artisticamente istoriate

.a fuoco Una cancellata in ferro battuto
circonderà e separerà',dalla Chiesa tutto il
Battistero, ' facendone una cappella propria.
Dal centro del soffitto decorato, da : una
specie ' di lucernario, scenderà la luce 'ad .
illuminarlo, quasi fosseil cielo che 'si aprisse,
come sopra il Giordano. ' Sarà 'inaugurato"
.ufficìalmente nell'a Notte' 'sànta 'd i Natale.

'Gli eletti ~ ' gli , Illuminati comprendano .il
TI' nuovo 'favore! . ' o

suoi Sacerdoti, In un' intimltà soprannatu- ',.,
'.. rale come di tantifigli uniti .al Padre; :co'me',

di molti fratell i', dai cuori aperti all' eser':'
.clzto 'generoso',della carità. .. .. 'o " ,

·La costruzione di ·una .chiesa .' ci , ha"
preocc upato s010 perchè "essa ,è ,l' immagine

, delredificio vivodel Corpo di Cristo, che
: viene veramente dal Cielo ..

, Perchè un,Ciborio così fastoso ?,Se non
perchè si sentisse che" l'Altare, glorificato

l' dal Ciborio, ,'è .il centro d'attrazione . di
:" tutta la vita spirituale ,e il compimento del ,' .
: ." nostro servizio liturgico? .. " - c, ,

, Che mi servirà, domani, ',un, Battistero
rilucente di marmi, se ,ho dimenticato lè
mie ,promesse . battesimali? -Se vìvo . por­
tando solo i brandelli, della mia veste can­
dida?" Se la mia lucerna ,èspenta? Se non
sento Gesù vivere , in me? " '.

Che cosa gioveranno i miei sogni? '
, , lo dico che onori sono sogni! Non ho

posto ·la mia fiducia negli uomini, sebbene
proprio ' di' essi 'voglia' servirs i' il "S ignore ,
facendomi incontrare , nella mia vita di so- ,
gnatore, dei cuor i d' 'oro' e delle ' grazio~ ,
sissirne mani negli ambasciatori della 'Sua '

"Provvidenza. . , " .' .'
Che , cosa gioveranno i miei sogni?
Se non : mi giovassero , ' vano sarebbe il

mio Sacerdozio , e il Sacerdozio stesso
Cir -G'esù'.' ' . r

. (
l ",

,.0

Pr ima dovrei dirvi perchèabbiarno pre- . I~~:
rito il B attist ero all' Altare,dell'a 'Madol)ri a. ,­
nto più che voi avevate manifestato di
leferire quest' ultimo ' D~e ."difficoltà . .;,~L ~..,
mo frapposte all' esecuzione .xlei.onostri "
ls ìderi : non siamo riusciti ad ' 'avere ' 'un '-,'
segno sod disfacente: Ci troviamo oggi di "
pnte ad un' arte senz' anima, mentre noi
pglialn o una cosa viva, degna della casa
e,l Signore e della nos tra Chiesa . L'altra '
rave difficoltà, .che .ha inceppato il ' nostro
ammino, è stato il' grav e deficit lasciato
ai ' lavori ,del Ciborio e del Presbiterio .

Possediamo invece , da qualche anno"
diseg no odi ·il n magnifico Battistero; in '

atto con forme alle legg i liturgiche e vero
lioiello d' arte . .,

Passo se nz' altro a descriverlo" ,.almeno
er linee generali, perchè 'possiate, prepa- ,
arvi a gustarne la sua bellezza . Si acce­
lerà ad ésso per una porta esterna, aperta "
h facciata e preceduta da uri piccolo Pro-

ECCE',' SOMNIATO'R .VENIr ,

Ecco viene , il Sognatore l' .P.er capire
~ue ste parole bisognerebbe .raccontare I la"
;toria di Giuse ppe .Ebreo . I fratelli, con,
ronia e per ' invidia, lo chiamavano "il so­
gnatore" , mentre ,i sogni di Giuseppe erano
rivèlazioni di 'Dio, compiutes i alla .Iettera ,
honostante' la , minacc ia di morte, la sch,:ia-.
vìtù e la :prigione. ' : .

Ho anch' io i miei 'sogni. Bei sogni; che
danno un' intona zione ideale al 111io Sacer­
dozio, con una pace inalterabil e in' mezzo
alle più dure .dìtt ìcolt à. Ed ormai , ho. delle .. .
I?icure . garanzie" ~he n~ssuna ~osa. ,:,arrà a~ :
imped ire la real izzazione del mlel . ?ognl. , '
Non parlo der se'greti, ' che .si svolgono
nella profondità ' delle Anime ; I segreti" .. che
so lo il Signore potrà svelare, e li svelerà ', '
Gli occh i ,vedono e le ~ mani possono toc­
care una chiesa , ch' è ··sorta quando appariva ' .
una Iollìa più che' un sogno; . poi è, venuta: '
una casa .per i Sacerdoti; è sceso 'dal cielo
un Ciborio e sta per scendére il Battistero .. .
e ancora altre tan te cose bepe io .sogno
per la casa del Signore . ' , ' ,

Che cosa giove ranno i miei sogni?
Non ho posto la 111 ia fiducia negli uo­

mini, ma in Dio " Scopo del mio santo Mi.:.
nistero non è d' essere ideatore .di 'opere,
che possono ,crearmi un nome e · accarez­
zare la mia ambizione. lo mi spingo nella
realtà di una comunità crist iana, vivente
nello Spirito Santo ; strettamente unita ai



cnrADELLA CRISTIANA

FRONTE OOOIDENTALE

Che cos a c'entra qui il fronte occidentale?
E' questo un altro disegn o per il pian o di ricostruzione e di fortificazione

della nostra "Cit tadella".

Disegno pregiato

e suggestivo

dell'Ingegnere

LUIGI DELAINI

"Cittadella" com e sapete, vuoi dire un luogo fortificato, una piazzaforte; .
Per noi , che combattiamo con le armi dello spirito, significa un baluardo vera-

mente inespugnabile. .
Q uello che avete qui sotto. gli occhi è il pr ogetto della casa , della Dottrina

Cristiano: e del Pa tr onato parrocchiale . Per ora basti la semplice presentazione ; in
seg uito ne r iparleremo diffusamente.

LESS. M I S S I O N I

a

il
o

Sua Eccellenza Rev.ma il Vescovo
ha ordinato che ent ro l' ann o, in tutte
le parrocchi e dell a Diocesi, si appro fitt i
della grazia del S. Gi ubileo esteso a
tutto il mondo, con le Sante Missioni.
Ordine graditissimo, che ci far à rivivere
i giorn i e le gioie, ormai qu asi tr oppo
lontane, del f ebb raio 1947. Da quella
tappa decisiv a nella vita reli gi osa della
c omunità, . ri torner emo qu est ' anno, dal
15 al 25 Dicembre, ad una revisi one

salutare dei no stri rapporti con Dio.
.Le annunciamo da lontano queste

55. Missioni , per prepararvici convenien­
temente e le raccomandiamo alle pre­
ghiere di tutti, specialmente dei cari
ammalati, che nell a famiglia parrocchiale
sono i prediletti, i primi e più efficaci
intercessori, perchè più vicini alla sor­
gente del Sangue Redentore.

Richiameremo in seguito l'impor­
tanza di questo argomento.
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' STELLA DEL MARE

2) Stella del mare; giunga a Te quell' Ave '
che regina Ti fè d' um-ile ancel~a

e dona a noi dal ciel pace soave
. o vaga Stella. .

1) Stella del mare, ' che ' il tuo mite raggio
Volgi .sovra l' orror della proc:ella, '
ogn' alma invoca Tè nel suo passaggio
o .vaga Stella'. !

3) Stella del ' mare su la ' vita nostra
rimovendo ogni mal splendi ' più. bella
e a chi spera in Gesù madre Ti mostra,
o vaga Stella.

IL TUO SPIRTO, SIGNOR

Visto: si stampi - Verona 1 / 4 / 1951

Sac . Mario Peruzzi Rev. delegato

Ritorniamo al tema delle Elezioni, fissando alcuni concetti: ' . -f" p. è~ ~ P
l) Come Sacerdote io non posso appartenere a nessun partito e' non ho, .f :, posso , ~ ,;, t.

sere, una: lista mia; sono però anch' io un cittadino con diritto al . voto, e :con il ,.' PIA.NO DI
overe, specialmente come Sacerdote, di richiamare la politica quando vuol toccare la .', ...... '.
i a fede e la fede di chi m'è stato affidato in , affettuosa cura' spiritudb: . " . ~. ~ ,.". .RI~JOSTRU~5)NE

2) Il dovere di voto è ·l!-n dovere grave, perciò astenersene' è grave r : " .·~\~~,'« to . Cesto, p A RRO C O~ .'.l ·}~·' ;;\ L E
itare male è fJeggio ·che non votare. . . " \' " . .

3) Nel dare il voto ',usate la prudenza del serpente e la semplicità delle colombe.
19ni interesse vi deve spingere ad attenervi a questo suggerimento evangelico: l' in- ,--~~
~re.sse religioso sopratutto. · · " ' , :. 1/ -- Y~- . _/:. .\

. 4) Non lasciatevi . accecare al punto di credere che si possa essere 'comunisti e ",
uttolici . E" perfettamente inutile e ridicolo, che diciate di non voler fare oltraggio I

[la vostra. fede, quando ne calpestate i principi e ne frantumate . ·la base, negando - -
iducia .aila parola del S. Padre, dei ·Vescovi e del vostri Sacerdoti. ' ,

5) .Noi desideriamo, per la - futura' 'A mministrazione, delle persone, che siano l ,
iunite dei requisiti, indicati 'con sapiente precisione dal S. Padre in un suo .mes-
aggio Natalizio: "Siano uomini di solida convinzione cristiana, 'di giudizio glusto' : ~l Av~te .dato una 11
sincero, di senso pratico ; di ..dottrinà chiara e sana, capaci d'essere ' guide ..e cap i:1pstra 'fede nelle EleZJ

oecialmente nei tempi, in ' cui le incalzanti' necessità sovreccitano le impressionabilità, l Veniamo ai risul]
'el popolo e lo . rendono più . facile ad essere traviato e a smarrirsi ; che salgano all~' 1\rovinciali : voti alla Il
arich~ ~mm.inistrat~ve non P", emergere e comandare('.ma: per .scendere incontro alle<91· al artito Corni
ecessità del f~atelll, pe~ allevlq.r~ le 10:0 ?offerenze e a.l~tar~l ,!elle l~ro~peranze,!. :1· ' d a Pr 122' a i

6) Elettori ed Eletti, membri tutti di una comunità cristiana, ricordino che .· Zl · 1pe.n LD .1 , .

:ig nore } venuto per servire e non per essere servito. lartxto LIberale 30 ; ~
, ~hede nulle 1~ .

· 1 Nelle Elezioni COITi

C .A .N T A .T E f~zia Cristiana.749;
. " .. . . . .gli IndipendentiS l l
Trascrivo, due 'canzoncine, che entrano nel programma di canto -Iit urgico, fissato quest' anno chede nulle' 30 ~

er il ,coro della comunità. VoI' potete r itagliarle e inserirle nel libro di preghiere. . I Prima delleElezio'

:.troce ; .ora ho davaì
:-ealtà l Vi aspe ttavo l

-.; icare del vostro cril
"' /
lere se si trattava 'C

1,ristiano, ser io . o Q

r.- .la -burla. E' ) a burla
" Ancora una volta,

~ ..~ . cinque 'anni,' le B
.i- .f.' ·~Q · ,le numerose de

lìrettìvì .della chieSa!
' lella vita cristiana
!.alcolat i tradimenti .
.:ielle coscie-nze e l' i~
I l. .

.-t ~~ ;ta di .mo ti .al p
: ~·' ·. :~ e t nentar i , della vit

r: Ancora 'una volta ~
. _. 1 ~Sacerdoti , ai VesG

Il tuo spirto, Signor, su noi diffondi .
la pregh iera a Te grave e solenne

al .nostr o labbro moverà le penne
~ degno accordo all' armonia dei mon di. .·
[ cuore esulterà nel ,sacro canto . '
'un fremito d'amor più puro e .santo.

Cantiam con labbro pio
finché la voce non si spegne in Dio.

Preghiam: Signore a Te d'un labbro anelo
olocausto cano r s'alzi gradito;
quella lode che ,con slancio ardito

ra sciogliam pellegrinanti al Cielo,
a che pei mert i un dì ' de' nostri Santi
l Tuo cospetto, ,ancor da noi si canti.

Cantiam ecc. .
\ /

l.


